
Presenfazione =]1 Dogmatıca Scheffczyk Ziegenaus

Sol0o mediante dialogo confronto COIl le (Iverse VISIONI filosofiche L[eO-

ogiche, G1a del presente che del Dpassalo, DUO C5561€ allinata la cConsapevolezza del
problemi chlarıta la Dpropria DOsSIZIONEe. Un tale chlarımento riImane SCHNDIE rivolto
alla verita dogmatica, DUO dQeve ETVIrEe anche alla COomprensione recIproca In
Drospettiva cumenIıca» 21l

La Drospettiva CcCumenIıICA riguarda SODPTaTiUllO, (COLLNE C1 G] DUO aspettare
SItuAazZIiONeEe tedesca, 11 dialogo 10 CONTITrO (OIl la teologla protestante. Per 11 rapporto
(OIl la teologla Ortodossa, C, AL aallllOü maoltI! utili NnNumerosI riterimenti p —_
TISTICI

«Annuncrclare Jle imperscrutabiuı ricchez77z7e dı Cristo»
Quando Leo Scheffczyk ricevelte la dignita cardinalizlia, egli SCEelse (COLNE DrOpDrIO

mo (STI5 18 Iraliio Lettera aglı Efesin!i: «Annunclare le imperscrutabıli Yr1IC-
che77z7e (1 T1ISTO>» (Ef 3,8) enza dubbio, “Intera Dogmatica G1 SITUA. all iInterno (1
questie parole: la fede cattolica, concentfraia nel miIistero dIvyiIno-umano (1 GrIisto,

LTeSOTO mMmMEeNSO che DUO destare 91018 ed entusiasmo (O0S] sSper1amo0 che anche la
Versione ltaliana dell’opera favorire la CTEeSCIIA fede cattolica.

(Gesu Cristo, plenezza salvezza”.
Presentazıiıone GCristologla KACENSION!
nion Ziegenaus
Universita dı ugsburg, Facolta dı eologia

RINngrazlo (1 HCL L’onore (1 presenftare LOro la Dogmatica Cattolica. (‚aTr-
Ainale Leo Schefficzyk, professore (1 eologila dogmatica all unıversita (1 O0NAaCO (In
Baviera), ed 10 AVEVaAlllO dQeCcIso che OSNUNO AaS55101111655 la responsabilita HCL QUAaLLrO
volum].

Nel regolamento tedesco teologla cattolica, la dogmatica neclude anche la
Mariologla, ı Escatologia la dottrina del Sacrament! Nel paesı meridionali (1 EKU-
LODAGA, In Italia ed 5Spagna, questi COTSI speclalı VENSONG insegnatl da DroprIı docent!].
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Solo mediante un dialogo e un confronto con le diverse visioni filosofiche e teo-
logiche, sia del presente che del passato, può essere affinata la consapevolezza dei 
problemi e chiarita la propria posizione. Un tale chiarimento rimane sempre rivolto 
alla verità dogmatica, ma può e deve servire anche alla comprensione reciproca in 
prospettiva ecumenica»21.

La prospettiva ecumenica riguarda soprattutto, come ci si può aspettare dalla 
situazione tedesca, il dialogo e lo scontro con la teologia protestante. Per il rapporto 
con la teologia ortodossa, comunque, saranno molti utili i numerosi riferimenti pa-
tristici.

6. «Annunciare le imperscrutabili ricchezze di Cristo»
Quando Leo Scheffczyk ricevette la dignità cardinalizia, egli scelse come proprio 

motto un testo tratto dalla Lettera agli Efesini: «Annunciare le imperscrutabili ric-
chezze di Cristo» (Ef 3,8). Senza dubbio, l’intera Dogmatica si situa all’interno di 
queste parole: la fede cattolica, concentrata nel mistero divino-umano di Cristo, è 
un tesoro immenso che può destare gioia ed entusiasmo. Così speriamo che anche la 
versione italiana dell’opera possa favorire la crescita della fede cattolica.

“Gesù Cristo, pienezza della salvezza”.
Presentazione della Cristologia

Anton Ziegenaus
Università di Augsburg, Facoltà di Teologia

Ringrazio di cuore per l’onore di presentare a Loro la Dogmatica Cattolica. Il Car-
dinale Leo Scheffczyk, professore di Teologia dogmatica all’università di Monaco (in 
Baviera), ed io avevamo deciso che ognuno assumesse la responsabilità per quattro 
volumi.

Nel regolamento tedesco della teologia cattolica, la dogmatica include anche la 
Mariologia, l’Escatologia e la dottrina dei Sacramenti. Nei paesi meridionali di Eu-
ropa, in Italia ed Spagna, questi corsi speciali vengono insegnati da propri docenti. 

21	 Scheffczyk-Ziegenaus (2010), 6.
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La nOosITra Dogmatica Cattolica ha un estensione pIU ampla Comprende anche la
Mariologia ı Escatologla.

Adesso questia dogmatica VvIeNE tradotta ed aal In ungherese T1 UINELNO; alCuni
volum!ı ()I10 anche tradotti In UCcCTralInO In COLEaALlO Uge] SENTIO grande 91018
presentazione In ltaliano.

La Gristologlia 11 QUAaTTO volume nOosIra dogmatica cattolica. Ogni cristologia
G1 basa G1 Bibbila er° C @E  F 11 problema dell’esegesi moderna la delsta
SECONdO C111 DIO, dOoDO CTEeATIO 11 mondo, 10 abbandonerebbe STesSsSo OQuindI
11 deilsmo NCSa Ognl Intervento (1 DIO nel mondo.

5E DIO 110  - iIinterviene, (.TISTO 110  —> DUO C556 1€ 11 Figlio (1 DIO 110  —> VEIO DIO, egli
SO10 OLLLO Nel empI1 seguenti la teologla, anzıtutto quella protestanife, G1 STOTrZO

Sspliegare chl CeIiId 11 (.rIisSto tOrFICO, 11 (.TISTO reale la dottrina costrulta agli a NO-
stolIi Chiesa primitiva.

La seconda questione G1 rifer]1 al interpretazione del mIiracoll. UOVO (CSINDHE
menTO Taccontia iIrequentemente talı miracoll. SE es11 110  —> ha moltiplicato Danıl,
perche 0 apostoli riferiscono L’evento? TAaCcCcOonIlIIı G miracoli VENSONGOG m1to-
ogla antica, dall Antico 1estamento, dallirradiazione CAarı1ıs5maflıco (1 es1 da fatti
parapsicologici?

la erza questione: Perche predicare 11 GESU, Egli CIiId Soltanto
10M0

s 1 Aisse: es11 genNlO, DL esemMpPIO gen10 relig10so COILLNE O7zart UDDULCUOISUGION
(COLNE VerdIi füu gen10 musicale, gen10 soclale, SOC]lalJlista. Per altrı egli
OO esemplare. Jl entava Splegare la singolarita (1 QUESTO OLLLO 5E GESU, pDeTrO,
arebbe SO10 OM10, 110  —> G] DUO Adimostrare l universalita, l importanza ıuniversale
(1 quest uomo.

Alberto Schweitzer, dopO aAaVvVer studiato DIU (1 Auecento ricerche GL vita (1 es11
tOr1CO, 1e 11 SIUdIZIO seguente questia AQdlirezlone d’esplorazione: T1ICercCca.-
torı1 hanno eSPOSTO la figura (1 esS1 SECONdO la Dpropria personalita, C10@ In manlera
soggettiva. ebbene le (iverse COrren{IftIı tradizlonalil bblano continuato a C556 1€

rappresentale, ne teologla protestante ha prevalso la tendenza spilegare es11
la 5{1 In ermminı puramente naturall. Alla fine del AilclannNOovesimoOo SeCOlo,

DersinoO L’esistenza torıca (1 esS1 DIU volte conftestala; egli arebbe STATIO SO10
ula gura mitologica. Dunque CrISt1anesIMO es11 (.risto? es11 (.rIisSto
SOl0o un idea?

Bultmann esprime 11 5 10 SCEINCISMO nel confronti rappresentazione del
es1 f1Or1CcC0 «10 (0)I10 dell ’ opinione che riguardo alla vita alla personalita (1 es11
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La nostra Dogmatica Cattolica ha un’estensione più ampia e comprende anche la 
Mariologia e l’Escatologia.

Adesso questa dogmatica viene tradotta ed appare in ungherese e rumeno; alcuni 
volumi sono anche tradotti in ucraino e in coreano. Oggi sento grande gioia della 
presentazione in italiano.

La Cristologia è il quarto volume della nostra dogmatica cattolica. Ogni cristologia 
si basa sulla Bibbia. Però c’è il problema dell’esegesi moderna e la premessa deista 
secondo cui Dio, dopo avere creato il mondo, lo abbandonerebbe a se stesso. Quindi 
il deismo nega ogni intervento di Dio nel mondo.

Se Dio non interviene, Cristo non può essere il Figlio di Dio e non vero Dio, ma egli 
è solo uomo. Nei tempi seguenti la teologia, anzitutto quella protestante, si sforzò a 
spiegare chi era il Cristo storico, il Cristo reale senza la dottrina costruita dagli apo-
stoli e dalla Chiesa primitiva.

La seconda questione si riferì all’ interpretazione dei miracoli. Il Nuovo Testa-
mento racconta frequentemente tali miracoli. Se Gesù non ha moltiplicato i pani, 
perché gli apostoli riferiscono l’evento? I racconti sui miracoli vengono dalla mito-
logia antica, dall’Antico Testamento, dall’irradiazione carismatico di Gesù o da fatti 
parapsicologici?

E la terza questione: Perché venerare e predicare il Gesù, se Egli era soltanto un 
uomo?

Si disse: Gesù e un genio, per esempio un genio religioso come Mozart – oppure 
come Verdi – fu un genio musicale, o un genio sociale, un socialista. Per altri egli è un 
uomo esemplare. Si tentava a spiegare la singolarità di questo uomo. Se Gesù, però, 
sarebbe solo un uomo, non si può dimostrare l’universalità, l’importanza universale 
di quest’uomo.

Alberto Schweitzer, dopo aver studiato più di duecento ricerche sulla vita di Gesù 
storico, diede il giudizio seguente su questa direzione d’esplorazione: Tutti i ricerca-
tori hanno esposto la figura di Gesù secondo la propria personalità, cioè in maniera 
soggettiva. Sebbene le diverse correnti tradizionali abbiano continuato ad essere 
rappresentate, nella teologia protestante ha prevalso la tendenza a spiegare Gesù 
e la sua opera in termini puramente naturali. Alla fine del diciannovesimo secolo, 
persino l’esistenza storica di Gesù venne più volte contestata; egli sarebbe stato solo 
una figura mitologica. Dunque un cristianesimo senza Gesù Cristo? Gesù Cristo è 
solo un’ idea? 

R. Bultmann esprime il suo scetticismo nei confronti della rappresentazione del 
Gesù storico: «Io sono dell’opinione che riguardo alla vita e alla personalità di Gesù 
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NO1 DOSsSsIamoO SdANCLC DPOCO LHNENO (1 nıeNTe>» fallimento TICerca GL vita (1
esS1 HCL Iu1 (Bultmann) chlaro.

Ma Q ul G] fa vedere la “"Indistruttibilita” (1 esu La omanda C111 (.rIisto f1OTr1CO
110  —> G1 fa Lacere In CONTTASTIO (OIl la TICerca G1 vita (1 GESU, KAäsemann che
appartiıene alla SCuUOla (1 Bultmann) SVIlUNDO 11 cCOosilddetto DIINCIDIO celezlone.
5E la TICerca GL vita (1 es11 TCSUNDDOLLC che 11 CTrISt1anesImO ESTITAaTitiO SINCTE-
tistico-eclectico proveniente religion! ambiente mitologie, bisogna
chledersI]: C @E  F anche qualcosa che 110  —> G] DUO derivare da 117 DIINCIDIO cele-
zio0nNne vuol dire: (10 che 110  - DUO C556 1€ derivato ne Cal S1Udalsmo ne religioni
Pasahe dell’ ambiente CITCOSTANTE HNCDDULC da Interesse del DrImMO cr1istianesimoO,
dQdev essere rT1CONOSCIUTO (COLNE enulnamente tOr1ICO, C10@ (COLNE derivante da es1
STEeSSO Questo DFINCIDIO de cSelezlone possiede grande Valore EUTISTICO esl1
r1guardo alla sequela (0)I10 fOTr1CI1 La sequela 110  - ha alcuna analogia ne nell istitu-
zio0nNne del mMAaeSITO ra giudaico ne ne cerchla del discepoli del Aailstia es11
STEeSSO elegge discepoli (OIl autorita. Inoltre la sequela incondizlonata, Ite-
r10Te Aiscussione. Non 11 discepolo scegliere 11 mMAaeSITO (come DL discepolli del
ra  1N1), la chlamata alla sequela significa ula In SEeTVIZIO

Altrı es11 che DOSSAaLLO MOSITATEe 11 es11 TOr1ICO COIl L’aluto del DIINCIDIO (1 SEe|E710-
G1 riferiscono Y nonconformismo del 5ignore Egli «S5C910 (1 contraddizione»

(Lc 2,31), G] DHOLLC anche CONTITO la autorita de Mose, quando Proibisce 11 (1vOor-
Z10, CONTITO CONCETITI SIudalCcl (1 Sabato (1 DULCZZd. es1 perdona peccatı (Mc KACENSION!C10 che Soltanto possibile DIO

Queste ConsiderazlionI mMOSTIrAaNO che la sequela (1 es11 richiede 11 TINUNCIO 1
4a1 legamı (1 parentela la sequela del Croeilisso. ChI dQeve C556 1€ QUESTO

esS1 che richiede questa sequela Incondizionata? ChI DIU importante Dpropria
VITa Sol0 DIO es11 dQdev essere DIO 10 Indica 1a L annunzlio prepasquale. S10 DIO
DUO richiedere ula tale sequela (1 5{1 DELSONG.

Non SO10 la VIa. del Concili (1 1CeA2 Calcedonia, anche la V1a dell’esegesi f1OT1CO
er1ıtica CONducCce ula Gristologia COrTeItla In QUESTO PDUunNTO la nOosITra Dogmatica G]

distingue da molte altre 6532 fedele alla tradizione cattolica, riguardante le ({ UC -
StTIONI moderne 1Dliche
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noi possiamo sapere poco meno di niente». Il fallimento della ricerca sulla vita di 
Gesù è per lui (Bultmann) chiaro.

Ma qui si fa vedere la “indistruttibilità” di Gesù: La domanda sul Cristo storico 
non si fa tacere. In contrasto con la ricerca sulla vita di Gesù, E. Käsemann (che 
appartiene alla scuola di Bultmann) sviluppò il cosiddetto principio della selezione. 
Se la ricerca sulla vita di Gesù presuppone che il cristianesimo è un estratto sincre-
tistico-eclectico proveniente dalle religioni dell’ ambiente e dalle mitologie, bisogna 
chiedersi: c’è anche qualcosa che non si può derivare da lì? Il principio della sele-
zione vuol dire: Ciò che non può essere derivato né dal giudaismo né dalle religioni 
pagane dell’ambiente circostante e neppure da un interesse del primo cristianesimo, 
dev’essere riconosciuto come genuinamente storico, cioè come derivante da Gesù 
stesso. Questo principio de selezione possiede un grande valore euristico: i testi a 
riguardo alla sequela sono storici. La sequela non ha alcuna analogia né nell’istitu-
zione del maestro - rabbi giudaico né nella cerchia dei discepoli del Battista: Gesù 
stesso elegge i discepoli con autorità. Inoltre la sequela è incondizionata, senza ulte-
riore discussione. Non è il discepolo a scegliere il maestro (come per i discepoli dei 
rabbini), e la chiamata alla sequela significa una presa in servizio. 

Altri testi che possano mostrare il Gesù storico con l’aiuto del principio di selezio-
ne si riferiscono al nonconformismo del Signore: Egli è un «segno di contraddizione» 
(Lc 2,31), si pone anche contro la sacra autorità de Mosè, quando proibisce il divor-
zio, e contro i concetti giudaici di sabato e di purezza. Gesù perdona i peccati (Mc 
2,4-11), ciò che è soltanto possibile e permesso a Dio.

Queste considerazioni mostrano che la sequela di Gesù richiede il rinuncio al 
possesso, ai legami di parentela e la sequela del Crocifisso. Chi deve essere questo 
Gesù che richiede questa sequela incondizionata? Chi è più importante della propria 
vita? Solo Dio. Gesù dev’essere Dio: lo indica già l’annunzio prepasquale. Solo Dio 
può richiedere una tale sequela di sua persona.

Non solo la via dei Concili di Nicea e Calcedonia, anche la via dell’esegesi storico 
- critica conduce a una Cristologia corretta. In questo punto la nostra Dogmatica si 
distingue da molte altre. Essa è fedele alla tradizione cattolica, riguardante le que-
stioni moderne e bibliche.


